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Promemoria per i sordi 
Sta nascendo il governo che 

deve interpretare le indica
zioni elettorali del ? giugno. 
Per un giudizio, occorre dun
que rifarsi ai voti del 7 giu
gno: a costo di sembrare mo
notoni. Un promemoria può 
essere opportuno e utile ai 
molti, che quelle cifre sem
brano avere imprudentemente 
dimenticato. . 

11 7 giugno il Partito comu
nista ebbe sei milioni e cento
mila \oti; aumentò il numero 
dei suoi elettori di un milio
ne e ottocentomila rispetto al
l'ultima consulta/.ione in cui 
si presentò da solo. Il Partito 
socialista, stietto al Partito 
comunista «Ini patto di unità 
d'azione, ebbe tre milioni e 
mezzo di voti, triplicando 
— l'ha a mente Saragat? — 
i suffragi della socialdemocra
zia. Fa in tutto più di nove 
milioni e mezzo di \oti . Se 
ci riflette alle «ondi/ioni ec
cezionali in cui e>M furono 
conquistati — dopo cinque 
anni di lotta implacabile con
dotta dall'apparato dello Sta
to e della Chiesa —; »e si air 
giungono ad essi gli altri mi
lioni di suffragi, che .sotto di 
versa ideologia si richiamano 
esplicitamente al socialismo, 
si ha una indicazione suffi
ciente dell'umore del Paese 
Dicendo che il Pae«.e aveva 
votato a sinistra, non faccia
mo che citare una parte av
versa: l'on. Saragat. V. tanto è 
vera la definizione di Saragat 
che oggi persino i monarchici 
sentono il bisogno di \e->tirsi 
di panni < sociali » e l'Osser-
oatore scopre che da sessanta 
anni le gerarchie del Vatica
no attendono, guarda un po', 
la realizzazione di un < pro
gramma di giustizia > 

Una seconda indica/ione 
venne dal corpo elettorale d 
7 giugno; e riguardò diretta
mente la Democrazia cristia
na. Essa, il 18 aprile, ave\a 
avuto il quarantotto per cen
to; il 7 giugno, attra\erso In 
legge truffa, \ ole va la mag
gioranza assoluta, Ebbe inve
ce soltanto il quaranta per 
cento; perdette due milioni di 
voti rispetto al 18 aprile; la 
legge truffa non passò. E' 
chiara la conclusione: il Pae
se. disgustato del malgover
no clericale, era profonda
mente avverso al monopolio 
politico della Democrazia cri
stiana e volle ridurla ad una 
forza che fosse costretta a fa
re i conti con le altre. Perchè 
la indicazione fosse ancor più 
chiara, il corpo elettorale 
punì severamente i partitini 
che avevano fatto da reggico
da. nei cinque anni, alla De
mocrazia cristiana e avevano 
favorito il suo monopolio po
lititi!. Vini»" qui « itinino fon
ti non sospette: -.OH» agli at
ti della polemica postclettorale 
le dichiarazioni di Saragat e 
di La Malfa in cui si fa colpa 
della «confitta alla collabora
zione con il partito clericale. 

Questo d i w il corpo eletto
rale. Vediamo ora il governo 
che si sta formando. Esso na
sce al di fuori dei due grandi 
partiti dei laboratori, in avan
zata vittoriosa il ? di giugno: 
l'oligarchia clericale, battuta 
sulla legge truffa, risultata 
minoranza nel Paese, mutilata 
dì due milioni di voti. decreta 
un bando pregiudiziale con
tro di essi, prima ancora di 
ogni discussione e confronto 
di programmi. I dirigenti di 
questi partiti, che rappresen
tano dieci milioni di elettori. 
non \ensono nemmeno con
sultati. Il de-ignato per la 
presidenza del consiglio, che 
non disdegnò in altri tempi di 
farsi rappresentare come l'uo
mo dei monarchici e dei mis
sini, rifiuta anche solo un 
incontro con Nenni. so-petto 
di lebbra comunista. T,a CGIL 
— in cui, giorni fa. il demo-
cristiano Rapelli riconosceva 
il pilota del movimento sin
dacale italiano e che Valletta 
ammetteva essere < la più nu
merosa, la più antica, la più 
forte nnione > — non viene 
interrogata: il parere di cin
que milioni di laboratori non 
preme. 1 problemi che appas
sionano le grandi masse di 
operai e di contadini restano 
fuori della porta. 

Ed invece entrano nel ga
binetto del Viminale, tengo
no consultati nn Oronzo Rea
le e un Macrelli. che rappre
sentano. al massimo. Ve loro 
ambizioni personali. In omag
gio alla volontà degli eletto
ri. la trattativa «• democratica
mente » resta chiusa nel grup
po degli sconfitti del T giugni»: 
tra la vecchia oligarchia cle
ricale fallita nel MIO tenta
tivo di colpo di Stato e i 
partitini. stracciati, ridotti a 
proporzioni modestissime dal 
corpo elettorale. Saragat, que
sto democratico da burla, ac
cetta tale metodo, sopporta 
che i partiti dei lavoratori 
ariano fuori, in obbedienza al 
f e t o dei sanfedisti, preferisce 
ancora una volta l'accordo 
con gli nomini dei monopoli 
e dell'agraria alla unità con 
gli operai socialisti e comu
nisti. Questa è la via seguita. 

Che cosa hanno ottenuto al
meno? I partitini menano 
grande gloria perchè Gonel-
la non ha potuto fare il go-
rerno monocolore e la D . C 

è stata costretta a trattare. 
Ma questo era nei fattil La 
D.C. non ha più oggi la mag
gioranza assoluta, è mino
ranza: deoe trattare con le 
altre forze. De Gasperi che si 

f irovò a fare diversamente, 
u battuto il 28 luglio dal 

Parlamento, dovette prendere 
il treno per Sella di Valsuga-
na. E tale situazione nuova 
fu creata dal voto del ? giu
gno, contro la volontà dei 
partitini: fu creata dai dieci 
milioni di voti socialisti e 
comunisti che sconfissero la 
legge truffa e spezzarono il 
monopolio politico democri 
stiano. Di che si vantano 
partitini? Che cosa hanno 
«apulo trarre piuttosto dalla 
situa/ione politica, che l'op-
po«ìzìoiie ha saputo aprire 
nel Paese, anche a beneficio 
loro? Ecco il quesito che non 
lite* e risposta 

Ciò che sappiamo «mora è 
che la proclamata < apertura a 
sinistra > si riduce a due o tre 
ministri liberal -conservatori; 
sicché la \oce dei dieci mi
lioni di voti socialisti e co
munisti — la grande novità 
del 7 giugno — dovrebbe es-
«ere recala nel nuovo governo 
— trattenete il riso — da un 
De Caro e da un Malagodi! 
Domandiamo: è per questo 
che il «ette giugno votò la 
na/ione? L* con questi decot
ti che intendete spuntare i 
denti alle forchette democri
stiane? Po«sono bastare il 
cambio della guardia iti tre 
ministeri e qualche tirata so
cialdemocratica — vedi l'in
concludente comunicato emes
so ieri sera dalla direzione del 
P.S.D.I. — a verniciale di de-
mo4 raz.ia una tale violazione 
della indica/ione degli elet
tori? 

Ne vale obiettare che Ì 
< quattro » hanno la maggio
ranza dei seggi alla Camera 
— otto \ot i l —, poiché essi 
non l'ebbero il 7 giugno nel 
Paese. Essi non l'hanno nelle 
fabbriche, nei villaggi, nei 
uoghi di lavoro, dove tutti 

i tatti più recenti parlano 
in nome dell'unità popolare, 
infrangono i veti assurdi e le 
esclusive dettate dal Vatica
no e dallo straniero, costrin
gono alla fratfa'tivà e all'ac
cordo anche gli uomini che 
vollero la scissione nei sinda
cati e la divisione delle forze 
del lavoro. 

I asciamo parlare ancora 
una volta un avversario: 
< Ormai la- spezzata unità 
sindacale si sta ristabilendo 
sul piano dell'unità d'azione. 
tramite proprio i vari stru
menti sindacali e le discor
danze fra loro si fan sentire 
meno... L'operazione a sini
stra è dunque in atto >. Que
ste parole del democristiano 
Rapelli sono il commento e la 
profezia migliore che si pos
sano dediVare al governo bal
neare che i quattro sconfitti 
del 7 giugno stanno laborio
samente tentando di partorire. 

PIETRO IKGRAO 

IL MINISTERO CLERICALE SCREDITATO FRA I SUOI STESSI SOSTENITORI 

Dopo la capitolatone PSDI e liti 
non osano entrare nel governo 

Voteranno ugualmente la fiducia a Piccioni - Nessuna garanzia ai partitini sul pro
gramma - Il Vaticano si richiama al 1894 • Le richieste del PLI - De Oasperi agli Esteri? 

\VI I ilici la ferrovia 
più alla ilei mollilo 

Lunr* 1200 chUomcir: 
congiungerà Lhasa con la 
la città cinese di Kandin 

Ieri la giornata è trascorsa 
in nervosa attesa ria parie 
dei minori degli sviluppi 
pratici della loro capitola
zione, che dovrebbero con
cretarsi in alcuni ministeri 
assegnati ai repubblicani e ai 
liberali. 

Una prima prova della dif
ficoltà in cui, appunto, re-

Monsignor Montini ha pro
posto a Saragat il program
ma sociale cattolico del 1894. 
E* questa l'apertura a sini
stra di cui parlava II leader 

socialdemocratico? 

pubblicani e liberali si tro
vano nel partecipare al g o 
verno clericale senza fare la 
figura, nel modo più totale. 
degli <f inutili idioti » è stata 
data dalla decisione del PRI, 
pervenuta a notte alta, di 
« declinare l'invito a parte
cipare al governo ». La deci
sione dei repubblicani — in
forma il comunicato emesso 
dall'ufficio stampa del PRI — 
sarà modificata soltanto «nel
l'ipotesi che l'esecuzione di 
questa decisione di non par
tecipazione dovesse pregiudi
care la costituzione del go

verno o il suo indirizzo poli
tico sociale ». Come si vede 
benché del tutto immuni dal 
«enso del ridicolo, ì repubbli
cani, tuttavia, non hanno 
osato sfidare, fino al punto 
di entrare nel governo, la 
opinione pubblica la quale ha 
mostrato di considerarli per 
ciò che sono, cioè meno di 
zeio. E così è piobabile as
sai — salvo « ripensamenti r> 
— che il governo della cut 
composizione si sta trattando 
in questi giorni sarà non più 
a « tre », ma a « due », avvi 
cinandosi così sempre più, 
anche nella forma, a quel go
verno « monocolore » tanto 
desiato da Gonella. 

Sul tema della composi
zione del Gabinetto si è in
trattenuto ieri l'on. Piccioni, 
il quale, dopo aver reso v i 
sita ai Presidenti delle Ca
mere, Gronchi e Merzagora, 
ha ricevuto nel suo studio del 
Viminale oltre a Villabruna 
una serie di esponenti del suo 
partito, gli on. Ceschi e Mo
ro, presidenti dei gruppi par
lamentari, l'on. Fanfani, e in 
fine l'on. Gonella. Al termine 
del colloquio con Piccioni. 
Gonella ha dichiarato « Cre
do che domani Picoioni -potrà 
concludere il suo lavoro ». 
Al'e ore 20. lasciando il Vi 
minale, l'on. Piccioni, a un 
giornalista che gli comuni
cava la previsione di Gonel-J 
la, rispondeva laconicamente 
« Speriamo di sì ». 

Al di là delle previsioni 
sulla « lista » che Piccioni 
dovrà presentare "a Einaudi. 
l'interesse della crisi tuttora 
in atto è puntato essenzial
mente sui termini della capi
tolazione dei socialdemocra
tici. 

La sensazione di aver com
piuto un passo che servirà 
sempre più a qualificare 11 
PSDI come un partito diret
to da « socialisti del Papa », 
deve aver preoccupato molto 
nelle ult ime ore i dirigenti 
socialdemocratici. La « Giu
stizia » di i e r i , infatti. 
tentava una mite polemica 
con Gonella, scrivendo d i e 
« u n a sensibile difformità si 
rileva tra le dichiarazioni di 
Gonella e le dichiarazioni di 
Piccioni. Un reale chiarimen
to in proposito — proseguiva 
l'organo socialdemocratico — 
non potrà aversi come si è 

detto che con l'esposizione 
del programma concreto di 
governo che l'on. Piccioni fa
rà presentando.-,! al Parla
mento, ed è que.-t.i la ragione 
sostanziale per cui molte ri
serve debbono necessaria
mente permanere ». 

Un tono ancora più gene
rico e debole sulle « riserve » 
dei socialdemocratici, era nel 
comunicato conclusivo dei la
vori della direzione del PSDI 
diramato in serata. Il comu
nicato, dopo aver approvato 
l'azione di Saragat esordisce 
affermando che il PSDI ha 
<« costatato l'assoluta necessi
tà di sbarrare la «trnria a una 
involuzione ver.«o destra e di 
favorire invece, contro ogni 
angusta visione di parte, lo 
effettivo inserimento nello 
Stato democratico repubbli

cano di zone sempre più va
ste della cla.«se lavoratrice, 
allargando la base dell.» de
mocrazia vei>o sinistra ùi 
conformità della volontà 
espressa dal corpo elettorale 
e agli interessi dei Involato
ri ». Questa la premessa, che 
sembra riecheggiare il tono 
del Saiagat di 62 giorni fa, 
quando parlava di « cadave
re del quadripartito o del 
tripartito », ecc. e condiziona
va il suo appoggio al gover
no all'apertura a sinistra. A 
questa piemes.«a demagogica 
e « di sinistra » però se
guono subito dopo il Saragat 
di oggi. .< il socialista del Pa
pa », che. avendo già deciio 
rii appoggiai e « toto corde >• 
l'aborrito « tripartito », finge 
di dettate condizioni per il 
cuo appoggio. I.e condì/inni 

naturalmente sono le più ge
neriche e vaghe possibili, 
condensate in tre punti che 
il programma del governo 
dovrebbe garantire. E cioè: 
1) Piena e leale difesa delle 
istituzioni repubblicane; 2) 
Volontà di acquisire alla de
mocrazia forze sempre più 
larghe di lavoratori il cui so 
stegno è indispensabile al 
consolidamento delle libere 
istituzioni. 3) Sviluppo di 
una politica sociale che ten
ga conto sostanziale del pro
gramma del Partito. 

Come si vede la genericità 
dell'impegno chiesto da S a 
ragat alla DC per dare il suo 
appoggio è tale da muovere 
il riso. C'è da credere che 
persino un governo presie
duto da De Marsanich sareb
be disposto a sottoscriverle, 

tanto esse non impegnano 
assolutamente a nulla. 

Si noti, inoltre, che tra le 
condizioni non si fa parola di 
questioni di politica estera. Il 
che dimostra che Saragat, da 
sessantadue , giorni a questa 
parte, passato il primo duro 
bruciore della sconfitta, già 

(Continua In 2. pag. 9 col.) 

Mercoledì riunione 
del Consiglio di Sicurezza 
NEW YORK, 11. — lì Con

siglio di Sicurezza dell'ONU si 
riunirà mercok-di pomeriggio 
ir. seduta a porte chu»se per 
dammare il rapporto da pre
sentare all'Assemblea Gene
rale. E' la prima riunione del 
Consiglio dal 31 marzo acorso. 

PECHINO. 10. — Le autorità 
cinesi hanno diramato ieri la 
notizia che è in atto nel Tibet 
la costruzione della ferrovia più 
alta del mondo, destinata a con
giunsero la capitale del paese. 
Lhasa. situata a 3600 metri sul 
h\ello del mare, con l'impor
tante centro commerciale cine
se di Krjndin nel Sikang. 

La costruzione della ferrovia, 
che sarà lunga 1200 chilometri. 
costituisce senza dubbio una 
delle più audaci e difficili im
prese finora compiute in que
sto campo. 

I 1200 chilometri di binario. 
dovranno infatti snodarsi attia-
verso uno dei più alti e im
pervi altipiani del globo, che 
da una altezza di quattro-cm-
quemìla metri, scende verso le 
pianure della Cina con gigan
tesche gradinate tagliate da 
profondissime valli. 

Inoltre, gli audaci costruttori, 
dovranno superare tutte le dif
ficoltà presentate dal terreno 
coperto di ghiacciai eterni e 
solcato da profondi corsi di 
acqua e furiosi torrenti di mon
tagna in condizioni ambientali 
difficilissime. La temperatura. 
che anche nei mesi di luglio e 
agosto, tocca non di rado i 10 
gradi sotto zero,, scende infatti 
nei mesi invernali fino a 40 gra
di, con una media che si aggira 
intorno ai 15 gradi sotto lo zero. 

IL "TIMES,, AUSPICA LA DISPERSIONE DELLE ILLUSIONI SULLA "DEBOLEZZA,, SOVIETICA 

il monito di maienKou ai ouerraiondai 
giudicalo "salutare,, in Gran Bretagna 

Tutta la stampa inglese si pronunzia con insistenza a tavore di trattative internazionali 

DAL. NOSTRO. CORRISPONDENTE) eguale Jiilsura sull'aspetto in-\ che L'annuncio di MnlenkQU.j . T a n t o . , il. -Times., quanto,, il 

LONDRA, 10. — Il di
scorso di Malcnkov al Soviet 
Supremo dcll'U.R.S.S. è il 
principale argomento di CHI 
SI occupa la stampa i'iglese. 
A indicare l'interesse co» il 
quale gli ambienti politici 
hanno accolto le dichiarazio
ni del primo ministro soiuc-
tico, basterà citare il fatto 
che H Times dedica due pa
gine intiere alla pubblicazio-
?ie integrale del discorso. Dal 
Times al Manchester Guar
dian. dallo Scotsman ni New» 
Chronichle e al Daily Tc!e-
graph. finn ai giornali pome 
ridiani. di solito meno at
tenti alla politica internazio
nale. tutta la stampa pubbli
ca sull'argomento editoriali, 
nei quali l'interesse dei com
mentatori appare miniato in 

Itcrnazionalc e interno del dì-\<t dovrebbe offrire all'Occi 

TUTTI I SINDACATI CONCORDI CHIEDONO PIÙ' UiMANE RETRIBUZIONI 

Da mezzogiorno in sciopero contro la miseria 
ottantamila lavoratori dell'industria romana 

Importanti successi all'UESISA e in altre aziende per la perequazione della contingenza 

Oggi. dalle ore 12 in poi. lino 
al termine della giornata lavo
rativa. gli «• mila lavoratori 
dell'industria di Roma e provin
cia scenderanno in sciopero per 
la durata di quattro ore. La 
manifestazione di lotta assume 
particolare importanza poiché 
essa è stata decisa all'unanimità 
dalle organizzazioni sindacali 
provinciali aderenti alla CGIL 
alla CISL e alla UIL per riven
dicare. una revisione generate 
dell'attuale sistema retributivo. 
concordemente giudicato insuf 
fidente rispetto all'accresciuto 
livello del costo dell* vita. 

Ad accentuare ancor più l'im
portanza della manifestazione, è 
venuta ieri la deliberazione dei 
sindacati della Nettezza Urbana 
in Appalto aderente alla CGIL 
e alla CISL, che con un comu
nicato comune hanno invitato 
la categoria ad aderirvi, sospen
dendo il lavoro per 24 ore dalle 
12 di oggi alle 12 di domani. 

Va infine sottolineata l'am
piezza che l'azione odierna avrà 
nel settore cinematografico: il 
Sindacato Cinema Produzione, 
che ria tempo ha presentato al-
l'ANICA richieste di migliora
menti ricevendone una risposta 
negativa, ha deciso di estende
re la manifestazione odierna 
proclamando Io sciopero per la 
intera giornata, dalle 6 alle 24. 
Alla vetreria S. Paolo. Io scio
pero verrà effettuato per due 
ore a turno. Nelle tipografie dei 
quotidiani lo sciopero verrà ef
fettuato per un'ora ogni turno. 
e le maestranze di ciascun tur
no inizieranno il lavoro con 
un'ora di ritardo. 
• Lo sciopero unitario di oggi 

assesterà indubbiamente un 
nuovo grave colpo alle posizio
ni del padronato industriale, già 
seriamente scosse dal fatto che 
in circa 50 singole aziende i la
voratori hanno già ottenuto la 
perequazione dell'indennità di 
contingenza. Oltremodo signin* 
estivo, perché viene a rompere 

.1 fronte padronale in un set
tore particolarmente sensibile, 
e l'accordo intervenuto ieri tra 
il Comitato esecutivo della 
UESISA e la Commissione in
terna dell'azienda che stampa 
fra l'altro anche l'Unità. L'ac
cordo. accogliendo in grandissi
ma parte le richieste avanzate 
dai lavoratori stabilisce che: 

L'accorda «ÌWESUA 
1) In attesa degli accordi sin

dacali che saranno raggiunti 
sulla perequazione della con
tingenza. I'UESISA concederà 
al personale nella prima quat
tordic i» di agosto i seguenti 
acconti conguagliabili sulla ba
se degli accordi che saranno 
prossimamente stabiliti dalle 
organizzazioni sindacali: 

ai L. 250 giornaliere agli ope
rai qualificati: hr.otip.sti. com
positori, stereotipi di 1 a, capi 
macchina, rotativisti ed im
pressori di La. litografi di La. 
librai extra, librai di La; 

b) L. 230 giornaliere agli 
operai: stereotipi di 2.a, rotati-
visti e impressori di 2 a, spedi
tori di La, relativisti di 3.a. 
speditori di 2 a, litografi di 
3-a. mettipiombo, complementa
ri, ausiliari; 

e) L. 200 giornaliere alle 
operaie speditrici. lioraie, met
tifoglio, adette alle pulizie; 

d> L. 170 giornaliere agli ap
prendisti di età supeciore agli 
anni 18; 

2) Agli impiegati tecnici ed 
amministrativi verrà concesso 
un acconto giornaliero, sempre 
sulla predetta perequazione, 
nella misura di: 

a) L. 250 agli impiegati di 
La e 2 a categoria; 

b) L. 230 agli impiegati di 
3.a categoria; 

e) L. 210 a tutte le impiegate. 
Altri importanti successi so

no stati ottenuti dai marmisti 
della azienda Bagnoli (acconto 
giornaliero di 150 lire) digli 

edili dell'azienda Rama di Ci
vitavecchia «aumento mensile di 
4.000 lire» e dell'impresa Mar-
chini (aumento di 258 lire al 
giorno più 5 000 lire di arretra
ti! e dai lavoratori delle so
cietà cinematografiche Zeus-
film. Faro-film, e Gigra-film 
(aumento giornaliero di 250 
lire). 

Oltre che nella Capitale, la 
lotta per la perequazione della 
contingenza si sviluppa decisa 
in tutta Italia. A Messina, in 
seguito ni rifiuto degli indu
striali a trattare anche dopo il 
compattissimo sciopero del 4 è 
stato indetto uno sciopero gene-
rute di 24 ore per venerdì 14. In 
provincia di Agrigento il la
voro sarà sospeso per due ore 
dalle 14 di oggi in tutte le mi
niere. nei cantieri edili e ne
gli altri stabilimenti industriali. 

Frattanto, sempre nel qua
dro delle lotte per il migliora
mento delle retribuzioni e delle 
condizioni di lavoro, sono da 
segnalare, accanto alla campa
gna per la percquaziorle della 
contingenza, alcuni importanti 
successi ottenuti da diverse 
categorie operaie e impiegati
zie nel rinnovo dei contratti di 
lavoro. Gli impiegati delle in
dustrie cementiere hanno ot
tenuto. secondo l'accordo fir
mato ieri a Roma un aumento 
mensile degli stipendi nella 
misura di L. 6 000, 4 000, 2-7M e 
2.000 a seconda delle categorie 

otaccOTM i t i cm«mtitrì 
A questi aumenti, che vanno 

da un massimo del 17% a un 
minimo del 14,80^, bisogna ag
giungere una somma forfetta
ria a titolo di arretrato di lire 
40.000, 30.000. 18.000, rispettiva
mente per le varie categorie. 

Anche i lavoratori dipenden
ti dagli appalti ferroviari, nel 
nuovo contratto nazionale sti
pulato ieri e che entrerà in 
v i i ore dal 1 gennaio 1954, han

no ottenuto sensibili migliora
menti economici per l'ammon
tare c o m p l e s s i v o di lire 
227.196 600 milioni. 

Infine si e concluso a Ge
nova fra la Federazione nazio
nale Amministratori Ospedali 
Civili tFiaro) e la Federazione 
Nazionale Ospedalieri aderente 
alla CGIL un accordo che ga
rantisce ai lavoratori ospedalie
ri I'a«icur»zione contro la 
t h e . il trasferimento da un 
Ente all'altro qualora richiesto. 
nonché l'adeguamento del trat
tamento economico e normativo 
del personale giornaliero nei 
confronti di quello di ruoto. 

scorso 
Molti giornali, c/ic aveva

no dato grande rilievo alla 
notizia della riduzione delle 
spese militari nel bilancio 
souietieo. sotroliiteano oggi 
con particolare attenzione la 
parte, del discorso di Malcn
kov dedicata allo sviluppo 
dell'economia di pace sovie
tica, e ne traggono la con
clusione. per citare te paro
le del Manchester Guardian, 
d i e quello del primo ministro 
dcll'U.R.S.S. « è staio un 
messaggio di fiducia ». 

L'annuncio relativo alla fi
ne del monopolio americano 
sulla bomba all'idrogeno at
tira naturalmente l'immedia
ta attenzione dei commenta
tori, t quali 'ne prendono 
spunto per confutare le af
fermazioni propagandisi iclie 
di oltre Atlantico, circa una 
pretesa debolezza dell'Unione 
Sovietica. 

"L'annuncio del signor 
Malcnkov — scrive il Time.> 
— e sfato li» drammatico 
promemoria sul rapporto del
le forze nel mondo: e in tali 
senso, in quanto esso può 
contribuirò a disperdere cer
te iHfistoiii sulla potenza co
munista. il suo effetto potrà 
rivelarsi come salutare ». La 
polemica contro la tesi degli 
Stati Uniti, i quali rifiutano 
di addivenire a trattative ge
nerali per attenuare la ten
sione iniernazional" accredi
tando illusioni sulla •• debo-
lezza .> dcll'U.R.S.S. no» po
trebbe essere più chiara. E\ 
significativamente il quoti
diano londiiipse nota 
dop.> che « il signor Malcn
kov ha fatto quell'annuncio 
soprattutto ver sottolineare la 
opportunità di una sistema
zione jvicificn dei rapoortì fra 
Est e Ovest ». 

Il News Chromcle 
necessario spezzarr una lati 
eia in favore del controllo 
degli armamenti, senza alcu
na pregiudiziale, affermando 

dente l'occasìnnle di fare prò 
poste costruttive e positive 
per una riduzione degli ar
mamenti ». « Presto o tardi 
— aggiunge il giornale — le 
iiacioni dorranno riprendere 
la discussione sul disarmo 
poiché un inondo armato ri
mane un mondo esplosivo ». 
Il Chronicle stioaerisce die 
« all'O.N.U. o in una delle 
conferenze ad alto liuello che 
sono in preparazione, l'Oc
cidente dovrebbe dimostrare 
che il suo desiderio di otte
nere un aisarmo mnndialc 
è genuino, sincero perma
nente >»; tin accordo su tale 
questione, conclude il giorna
le. dovrebbe essere raggiun
to u ora o entro dodici me
si ». Raggiungere un tale 
accordo, prosegue il giorna
le britannico, rivelerebbe da 
parie degli occidentali .. una 
maggiore sensibilità politica 
che non inventare un'altra 
bomba, destinata ad essere 
realizzata anche dagli altri ». 

Da'iv Thelegraph sottolinea 
no con particolare enfasi le 
dichiarazioni del primo mi
nistro sovietico, secondo cui 
l'U.RS.S. non ha mire ter
ritoriali verso nessun Paese, 
e mentre il secondo giornale 
scrive che Malcnkov « è in
dubbiamente sincero nel suo 
desiderio di pace ». il Times 
sottolinea la «grande fer
mezza con la quale nel di
scorso si dichiara che l'Unio
ne Sovietica non scatenerà 
mai una guerra di aggres
sione ». 

Sintomatico che il Times 
dedichi la conclusione del 
suo articolo al problema te
desco, affermando che nel di
scorso del primo ministro del-
l'U.R.S.S. non si trova alcu
na rigidità di impostazione 
mentre è lasciato ampio cam
po alle trattative fra le gran
di potenze. 

Sembra qui di poter scor
gere una critica retrospettiva 
al carattere ultimativo, che 
invece aveva la recente no 

ta. occidentala qU'L/nio^e. So
vietica, e un ammonimento 
agli uomini di Stato ameri
cani, nel compiere alcun ge
sto che possa frustrare la 
buona volontà dell'U.R.S.S. 

LUCA TREVISANI 

Trallalìwe a Teheran 
fra l'USS e la Persia 

Lna commissione mista istituita per raffor
zare le relazioni amichevoli fra i rlue paesi 

DICHIARAZIONI DEL NUOVO PREMIER 

Il Kascemir l iberato 
dallo "protezione., USA 

SRINAGAR (Kascemir), 10 
— Ghlam Mohammed. il 
nuovo premier del Kascemir, 
già presidente del Consiglio, 
subentrato ieri al presidente 
AbluIIah da lui destituito e 
fatto arrestare assieme con 
alcun: seguaci, ha dichiarato 
oggi di aver agito perche 
* un Kascemir sottoposto al
la influenza di una potenza 
straniera avrebbe rappresen
tato una grave minaccia al
la indipendenza dell'India e 
del Pakistan >. 

Nei circoli bene informati 
si ha infatti che il vecchio 
Abdullah, che in passato 
aveva fatto una politica na
zionale, alla scuola di Gan
dhi e come amico dell'attua
le primo ministro indiano 
Nehru. «i sarebbe lasciato 
negli ultimi tempi lusingare 
dagli imperialisti americani, 

TEHERAN. 10. — L'Unio-
subito ne Sovietica e l'Iran hanno 

maaiunlo un accordo per ia 
istituzione di una commisi"»-
ne sovieticn-persiana per la 
>r>Iuz:one di ogni divergenza 

'e.-i5tente fra i due paesi. 
j Obiettivo della commii i io-

ritieiie I ie> c h e avrà sede a Teheran. 
-ara quello — annuncia un 
-omunteato ufficiale — di 
i rafforzare le amichevoli re
lazioni fra l'Untone Sovietica 
e l'Iran e di risolvere i pro
blemi finanziari, le questien 
di frontiere e di altro eenere 
fra i due Daesi •>• 

Questo annuncio ha desta
to generale >nddisfazionc ne i -

ì l'Iran dove si erano ^aiutate 
domenica con grande entusia
smo le amichevoli dichiara
zioni fatte da Malenkov nei 
confronti della Persia, nel suo 

dei quali pareva disposto ad n o t o d»M:orsn al Soviet 3 u -
accettare la e protezione ». L d i n r e m ° dell 'URSS. 
sua destituzione d'altronde èi L a cronaca politica perMa-
passata senza apprezzabii: n a registra intanto oggi una 
reazioni, e anzi si sono a v u - schiacciante vittoria ottenuta 
te nelle gioì naie di ieri e di I l a l . governo, appoggiato dal 
oggi manifestazioni 
disfazione da parte 

Mo.s;-adeq parlerà, si pensa. 
\enerdi e, secondo alcune vo
ci. vorrebbe procedere allo 
scioglimento effettivo del 
Parlamento e. entro quindici 
giorni, indire le nuove e l e 
zioni. 

Un edil 
della Pravda 
Il testo degli emendamenti 
all'art. 126 della Costituzione 

ratificato dal Soviet 

AlObCA. IV. — La Pravaa 
dedica stamane il suo editoriale 
alle leggi approvate nella sua 
tecente sessione dal Soviet Su
premo dell' UKSS ed al discor
so pronunciato da Malenkov. 

» Non si può non rilevare -— 
scrive in particolare la Frauda 
— che di contro alle forze del
la pace ve ne sono altre, che 
seguono la strada dell'avventu
ra e d'una politica aggressiva: 
al servizio di tale politica si 
ha la guerra fredda, ed ognt 
sorta di provocazioni. 

Gli aggressori — prosegue il 
giornate — sono già stati vota
ti allo scacco, con la loro tat
tica del ricatto atomico. Essi 
si consolavano con l'illusione 
che gli Stati Uniti detenessero 
il monopolio della bomba ad 
idrogeno: Ma essi sbagliano pro
fondamente. Tutti i popoli 
amanti della libertà hanno ac
colto con grande soddisfazione 
la dicìiiarazione del governo so-
v.etico che gli Stati Uniti non 
sono più t soli a produrre bom
be ad idrogeno -•. 

La stampa sovietica pubbli
ca inoltre il tc^to degli emen
damenti ali art. 126 della Costi-
tuzior.p ratificai: dal 5o\:et 
Supremo dell'URSS r.el'a sua 
rrcer.te sc.-~sor.c. 

Lart. 126 della Costituzione. 
suona, dopo gli emendamenti 

I apportati, cosi: 
! - Per garantire gli interessi Dibattito a Tokio 

sui rapporti con rU.R.5.5. j f ;^K3Tn«^irS"5K 

ghi strati popolari. Si e an
che avuto ieri un incidente 
che ha condotto alla morte di 
tre persone, ma la situazio
ne sembra ormai ristabilita. 

Il premier indiano Nehru, 
riferendo sull'argomento al 
Parlamento di Nuova Dehli, 
ha dichiarato che ad Abdul
lah furono dati, da parte in
diana < frequenti consigli, ma 
purtroppo essi non servirono 
a realizzare l'unità del • Go
verno»; ed ha aggiunto che 
Mohammed avrà « tutto l'ap
poggio che noi possiamo dar
gli ». 

a.<?umerc d: 
mazione del 

'sciani. Il referendum indetto 
in tutto il paese sulla oppor
tunità di procedere allo scio
glimento del Parlamento ha 
registrato, anche nelle Pro
vincie, il successo della tesi 
di Mossadeq a favore dello 
scioglimento, per il quale si 
sono pronunciati quasi un 
milione e mezzo di elettori, 
contro meno di settecento. 

Nella città e nei sobborghi 
di Teheran, ove il referendum 
si era svolto la settimana 
scorsa, si erano avuti 170 mi 
la voti per lo scioglimento e 
poco ptu di 100 contrari. 

TOKIO. 10. — Le dichiara-', 
zioni dedicate da Maler.kov.j 
nel ;Uo ducorio al Smit-t SJ-j 
premo, ai rapporti mpp.i->i>-' 
vietici sono state accolte inj 
Giappone co:i gr^rdr «olitelo 
v ::ttcrca?e ed hann-. ancor 
più allargato le correria fa\o-
revoli ad una deci-* svolta 
giapponese *er^o una poi.tira 
indipendente. 

Largamente diffamo sulla 
stampa, il dibattilo sul di?<\ir-
so di Malcnkov >; è c.;e-.» an
che al Parlamento, do\«. il 
Governo ha dovuU- r.;pc,rdcrc 
ad alcune interpellanze che 
rhicdevano. in particolare. 
quale atteggiamento -n'ciuirv-e 

fronte alI'afTcr-
Pnmo Mm:*tro 

«ovietico che l'URSS à'v-'-qì.v-
rebbe favorevolmente una ri-
chic3ta giapponese di ripresa! 
dei rapporti diploma:.ci. I 

Rispondendo all'interpellar-1 
za. il minu'ro -icsìi c.»tcri O-l 
kazaki. posto tempo fa sotto; 
accu<a per il suo a<=-*?rvimeii-
to agli Stati Uniti, ha avan
zato una sene d; ob.ez-oni. de
finendo - d i f f ide - una i-ipre-
sa dei rapporti diplomatici a 
causa dell'ostili;» scv.-etica al-

mzzazxone e di azione politi
ca delle matte popolari, i 
cittad-ni dell'URSS acquisi
scono ti diritto di aderire 
alle organizzazioni sociali, 
sindacali, cooperative, giovanili. 
sporttre. militari, culturali, tec
niche e scientifiche. In pari 
temro i cittadini dell'URSS più 
attiri e coscienti, espressi dai 
ranghi della classe operaia, dei 
contadini e dei lacoratort intet-
lettuali aderiscono volontaria
mente al Partito comunista del
l'URSS. di«taccflmento di aran-
ciiardxa dei lavoratori nella lot
ta per la costruzione della *o-
cietà comunista, forza di dire
zione di fitte le organizzazioni 
dei laroratori. tanto sul p ; s i o 
dello Stalo quanto su quello 
della mcìetà -. 

(orfr.ttv (M l'URSS 
tfi una tfitfì infitte 

LONDRA. 10. — La Comp-
ton Parkison Limited, socie
tà elettrica inglese, ha an
nunciato oggi di avere con
cluso un contratto per la 
vendita di 200 chilometri di 
cavo elettrico a l l 'URSS per 

mezzo mil ione 
l'unilaterale trattata di San 
Francisco Egli non ha potutolun valore di 
tuttavia escludere rcci<aman-|di sterline. 
te la possibili*» d ulteriori I Non sono stati forniti pax-
sviluppi in questo *euso. 'ticolari dell'accordo, 
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